
CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI 

DEL TRIBUNALE DI PESCARA 

 

Composto da:  

- Avv. Donato Di Campli     Presidente 

- Avv. Federico Squartecchia    Vice Presidente 

- Avv. Filomena Mancinelli     Cons. Segretario 

- Avv. Guido Cappuccilli     Cons. Tesoriere 

- Avv. Patrizio Cipriani     Consigliere 

- Avv. Lorenzo Cirillo      Consigliere 

- Avv. Salvatore Marco Coco    Consigliere 

- Avv. Fabio Corradini     Consigliere  

- Avv. Elena Di Bartolomeo     Consigliere 

- Avv. Ugo Di Silvestre     Consigliere 

- Avv. Monica Galasso     Consigliere 

- Avv. Chiara Sabatini     Consigliere 

- Avv. Lucio Schiona      Consigliere 

- Avv. Andrea Scoponi     Consigliere 

- Avv. Carla Tiboni      Consigliere  

°  °  ° 

L’anno 2016, il giorno 17  del mese di novembre, alle ore 17,15, si è riunito 

il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati del Tribunale di Pescara, con 

l’assenza dei Cons. Sabatini, Squartecchia, Cappuccilli, Corradini, Di 

Bartolomeo, Di Silvestre, Tiboni 

per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE 

2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

ORE 17,30 

3) GIURAMENTO AVVOCATI 

ORE 17,45 

4) CONVOCAZIONE DOTT. * PER ISCRIZIONE REGISTRO 

PRATICANTI 

ORE 18,00 

5) CONVOCAZIONE AVV. * 

ORE 18,10 

6) CONVOCAZIONE AVV. * 

ORE  18,20 

7) CONVOCAZIONE AVV. * 

ORE 18,30 

8) CONVOCAZIONE AVV. * 

ORE 18,40 

9) CONVOCAZIONE AVV. * 

ORE 18,50 

10) CONVOCAZIONE AVV. * 

ORE 19,00 

11) CONVOCAZIONE AVV. *. 

ORE 19,10 

12) CONVOCAZIONE AVV. * 



ORE 19,20 

13) CONVOCAZIONE AVV. * 

ORE 19,30 

14) CONVOCAZIONE AVV. * 

ORE 19,45 

15) CONVOCAZIONE AVV. * 

ORE 20,00 

16) CONVOCAZIONE AVV. * 

17) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

(RELATORE COCO) 

18) ISCRIZIONI - CANCELLAZIONI – SOSPENSIONI - DECADENZA 

PATROCINIO 

19) DISPENSA PROVA ATTITUDINALE ABOGADO NARDELLA 

(RELATORE SQUARTECCHIA) 

20) SOSPENSIONE TERMINI EVENTI SISMICI 

21) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI – ATTESTATI (RELATORE 

SCOPONI) 

22) COMUNICAZIONE DELIBERE CDA FONDAZIONE FORUM 

ATERNI (RELATORE SCOPONI) 

23) RECUPERO CREDITI FORMATIVI ANNO 2016 (RELATORE 

SCOPONI) 

24) PROPOSTE CONVENZIONI (RELATORE SCOPONI) 

25) ISTANZA SIG. * (RELATORE CIPRIANI) 

26) ISTANZE PERMANENZA ELENCO UNICO NAZIONALE 

DIFENSORI D’UFFICIO (RELATORE CORRADINI) 

27) RICHIESTA PARERE AVV. * (RELATORE CIPRIANI) 

28) ALTERNANZA SCUOLA LAVORO (RELATORE GALASSO) 

29) COMUNICAZIONE SOGET SU ISTANZA SOSPENSIONE ATTI 

DOTT. * (RELATORE CAPPUCCILLI) 

30) RICHIESTA AVV. CERCEO (RELATORE CAPPUCCILLI) 

31) RICHIESTA AVV. *. (RELATORE CAPPUCCILLI) 

32) AUTORIZZAZIONI L. 53/94 

33) OPINAMENTI 

34) VARIE ED EVENTUALI 

Il Consigliere segretario deposita originale della lettera di convocazione del 

Consiglio per la seduta odierna, trasmessa a mezzo PEC ed e-mail a tutti i 

Consiglieri. 

Verificata la regolarità della convocazione e della seduta, si passa alla 

trattazione degli argomenti all’ordine del giorno. 

1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE  PRECEDENTE 
Letto il verbale della seduta precedente (10/11/2016), il Consiglio l’approva. 

2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

a)  Il Presidente rende noto che la sig.ra * chiede il rilascio di certificazione 

di iscrizione dell’Avv. *. Il COA delibera di autorizzare il rilascio delle 

informazioni richieste. 
 



 

b) Il Presidente rende noto che è pervenuta richiesta dell’Avv. Nicola 

Spinaci relativa alla Associazione Avvocati di Strada. Il Consiglio, preso 

atto della richiesta, ritenuta l'utilità sociale dell'opera prestata 

dall'associazione Avvocati di Strada, delibera di dare corso alla richiesta, 

previa verifica dello statuto/regolamento dell'associazione e della eventuale 

convenzione che disciplina l'attività degli iscritti .  

c) Il Presidente rende noto che l’Avv. Chiara Sabatini chiede il rimborso 

delle spese di viaggio per la partecipazione all’incontro del 18/11/2016 

presso il CNF con i giovani avvocati per #LAB@G. Il COA, preso atto di 

quanto sopra, autorizza il rimborso delle spese di viaggio ai partecipanti 

all'incontro presso il CNF organizzato per domani 18/11/16, previa 

presentazione di giustificativi di spesa. 

Alle ore 17,50 entra e partecipa alla seduta il v. Presidente. 

d) Il Presidente rende noto che il Presidente di Cassa Forense ha comunicato 

l'organizzazione di un corso della durata di una giornata, che si terrà in 

Roma il 13/01/17, per la presentazione del nuovo regolamento di assistenza 

e delle novità previdenziali, ed ha invitato a segnalare il nominativo del 

referente COA per la partecipazione, che darà diritto a n. 2 crediti formativi 

in previdenza forense e deontologia. Il COA prende atto. 

e) il Presidente rende noto che l'avv. * ha depositato ricorso al CNF avverso 

la decisione del CDD n. 4/16. Il Consiglio, dato atto, dispone, ai sensi 

dell'art.33 del regolamento CNF n. 2/14, la immediata trasmissione al CDD 

per le ulteriori incombenze. 

Alle ore 17,53 entrano e partecipano alla seduta i cons. Corradini e Di 

Bartolomeo. 

3) GIURAMENTO AVVOCATI 

Prestano giuramento, ai sensi dell’art  8 L. n. 247/12, gli Avv.ti Candoli 

Brunella e Di Blasio Valentina. 

4) CONVOCAZIONE DOTT. * PER ISCRIZIONE REGISTRO 

PRATICANTI 
E' presente personalmente il dott. *, -convocato con raccomandata a.r. 

tornata indietro per compiuta giacenza ed avvisato dalla Segreteria in 

occasione di accesso allo sportello-, in relazione alla richiesta di  iscrizione 

al Registro dei Praticanti. Il dott. *, ad integrazione della documentazione 

depositata attinente al procedimento penale pendente a suo carico, comunica 

che il giudizio immediato, alla udienza del 14/11/16, è stato rinviato ai primi 

di maggio del 2017,  stante l’ assenza del teste del PM.. Precisa, quanto al 

reato contestato nel capo di imputazione, che l'allontanamento dal posto di 

lavoro avveniva esclusivamente per ragioni di servizio, su disposizione 

verbale del Responsabile per il controllo di 16 punti di continuità 

assistenziale (c.d. Guardia Medica) dislocati in vari punti della provincia di 

Pescara. Precisa inoltre che il rapporto di lavoro con la ASL è cessato a 

seguito di licenziamento da parte dell'Azienda; il licenziamento è stato 

impugnato ed il ricorso è stato rigettato, con sentenza passata in giudicato. Il 

Consiglio, all'esito dell'audizione del dott. *, riserva la decisione ad una 

prossima seduta, chiedendo all'istante la produzione della copia della 

sentenza del giudice del lavoro e delega il cons. segretario ed il cons. 



Corradini a riferire al Consiglio. Manda alla segreteria di dare avviso al dott. 

* della richiesta di produzione documentale.  

5) CONVOCAZIONE AVV. * 
Il Consiglio, preso atto che l'avv. *, regolarmente  convocato a mezzo pec, 

ha inviato mail pec in data odierna con la quale chiede il differimento 

perché uno stato febbrile, del quale riserva certificazione, non gli consente 

di essere presente, delibera di rinviare la comparizione al 15/12/16 ore 

19,45. Manda alla segreteria per la comunicazione  all’avv. * a mezzo pec. 

6) CONVOCAZIONE AVV. * 
Il Consiglio, preso atto della richiesta di differimento dell'avv. * inviata a 

mezzo mail in data odierna, dispone il rinvio alla seduta del 01/12/16 alle 

ore 18,00 e manda alla segreteria per la notifica a mezzo pec del presente 

procedimento.   

7) CONVOCAZIONE AVV.  * 
Il Consiglio, preso atto che l'avv. *  non è comparsa nonostante la regolare 

convocazione a mezzo pec, che risulta consegnata il 20/10/16 nella casella 

di destinazione e che allo stato non è stato possibile verificare l'eventuale 

pagamento alla SOGET, rinvia per l'esame della posizione alla prima seduta 

utile dopo la verifica presso l'ente delegato alla riscossione.   

Alle ore 18,30 entra e partecipa alla seduta il cons. Cappuccilli. Esce il 

cons. Galasso. 

8) CONVOCAZIONE AVV. * 
Il Consiglio, preso atto che la convocazione per la data odierna inviata a 

mezzo pec è tornata indietro per mancata consegna per indirizzo non valido, 

e che la raccomandata a.r. inviata al domicilio professionale è tornata 

indietro con la dicitura “Irreperibile”, delibera di convocare l'avv. * per la 

seduta del 15/12/16 alle ore 18,20 nell'ambito del presente procedimento di 

sospensione.  

Manda alla segreteria per l'avviso a mezzo lettera raccomandata a.r. presso 

la residenza risultante dall’Albo. 

Considerato che, in base alle risultanze di cui sopra quanto alla pec e al 

domicilio professionale, allo stato non risultano permanere i requisiti di cui 

all'art. 17, comma 1, lett. c) e art. 2 comma 2 lett. d) DM 25/2/16 n. 47, 

delibera altresì di aprire il procedimento di cancellazione nei confronti 

dell'avv. *, nomina responsabile del procedimento il cons. segretario, invita 

l’iscritta a presentare eventuali osservazioni entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione e fissa per la comparizione della stessa la seduta del 

26/01/2017 alle ore 18,00. 

Manda alla segreteria per la comunicazione all'iscritta a mezzo lettera 

raccomandata a.r. presso la residenza risultante dall'Albo.  

9) CONVOCAZIONE AVV. * 
Il Consiglio, preso atto della quietanza di pagamento del contributo 2015 

inviata dall’avv. *, delibera di archiviare il procedimento di sospensione ai 

sensi dell’art. 29, 6° co., L. 247/12. 

A questo punto il Consiglio delibera di modificare la trattazione degli 

argomenti di cui all’o.d.g. rispetto a quanto previsto nella lettera di 

convocazione. 

Gli argomenti all’o.d.g. vengono, pertanto, trattati nell’ordine seguente. 



17) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO 

STATO (RELATORE COCO) 

Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 17/10/2016 e la documentazione fornita a corredo in data 11/11/2016, 

udita la relazione del Cons. di Bartolomeo, ritenuta la sussistenza dei 

requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al 

patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente 

al ricorso ex artt. 337 bis e 337 ter c.c. da proporre dinanzi al Tribunale di 

Pescara nei confronti del sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, 

T.U.    

 Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 17/10/2016 e la documentazione fornita a corredo in data 11/11/2016, 

udita la relazione del Cons. di Bartolomeo, ritenuta la sussistenza dei 

requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al 

patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente 

al ricorso ex art. 337 bis c.c. da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara nei 

confronti del sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.    

 Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 21/10/2016 e la documentazione fornita a corredo in data 12/11/2016, 

udita la relazione del Cons. Galasso, ritenuta la sussistenza dei requisiti di 

legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese 

dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di 

opposizione a precetto da proporre dinanzi al Giudice di Pace di Pescara nei 

confronti della * ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.  

Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 25/10/2016 e la documentazione fornita a corredo in data 11/11/2016, 

udita la relazione del Cons. Galasso, ritenuta la sussistenza dei requisiti di 

legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese 

dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento 

per l’affidamento esclusivo della minore da proporre dinanzi al Tribunale di 

Pescara nei confronti del sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, 

T.U.    

 Il Consiglio, riesaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *)  depositata in data 

26/10/2016 e la documentazione fornita a corredo in data 15/11/2016, udita 

la relazione del Cons. di Bartolomeo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di 

legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese 

dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento 

per cessazione degli effetti civili del matrimonio da proporre dinanzi al 

Tribunale di Pescara nei confronti della sig.ra *, ai sensi dell’art. 126 DPR 

30.05.02 n. 115, T.U.  

Alle ore  18,50 esce il cons. Schiona  

 Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 28/10/2016 e la documentazione fornita a corredo in data 14/11/2016, 

udita la relazione del Cons. di Bartolomeo, ritenuta la sussistenza dei 

requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al 

patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente 

al procedimento di pignoramento presso terzi da proporre dinanzi al 



Tribunale di Pescara nei confronti della sig.ra *, ai sensi dell’art. 126 DPR 

30.05.02 n. 115, T.U.  

Alle ore 18,51 rientrano i cons.ri Schiona e Galasso 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 08/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per il 

riconoscimento dei benefici di legge connessi allo stato di portatore di 

handicap in stato di gravità e il diritto all’indennità di accompagnamento da 

proporre dinanzi al Tribunale di Pescara – sezione Lavoro nei confronti 

dell’INPS Sede di Pescara ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.    

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 08/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per cessazione 

degli effetti civili del matrimonio promosso dinanzi al Tribunale di Pescara 

dal sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.    

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

10/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento 

danni per inadempimento contrattuale e fatti illeciti da proporre dinanzi al 

Tribunale di Pescara nei confronti dei sigg.ri *,*,*,*, ai sensi dell’art. 126 

DPR 30.05.02 n. 115, T.U.    

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

10/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento 

danni per inadempimento contrattuale e fatti illeciti da proporre dinanzi al 

Tribunale di Pescara nei confronti del sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 

30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *)  depositata in data 

10/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento 

danni da proporre dinanzi al Giudice di Pace di Pescara nei confronti della 

*, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 10/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione 

personale da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara nei confronti del sig. * 



ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

10/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente all’azione di revocatoria di titoli 

e/o beni mobili da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara nei confronti di 

* e * , ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *)  depositata in data 

10/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per pagamento 

somma in ordine ai procedimenti penali pendenti dinanzi la Procura della 

Repubblica di Pescara da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara nei 

confronti dei sigg.ri *,*,*, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (natoa * il *) depositata in data 

10/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento 

danni nei confronti della * pendente dinanzi al Tribunale di Pescara,  ai 

sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per divorzio 

congiunto da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara unitamente alla sig.ra 

*, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *)  depositata in data 

11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per la richiesta di 

affidamento del figlio minore e relativo mantenimento da proporre dinanzi 

al Tribunale di Pescara nei confronti della sig.ra *, ai sensi dell’art. 126 

DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso ex artt. 737 c.p.c. e 38 

disp. att. c.c. come modificato dalla L. n. 219/12 e L. n. 154/13 da proporre 

dinanzi al Tribunale di Pescara congiuntamente al sig. *,  ai sensi dell’art. 

126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 



del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per la modifica 

delle condizioni di divorzio promosso dinanzi al Tribunale di Pescara dal 

sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione 

consensuale dei coniugi da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara 

unitamente alla sig.*,  ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione 

consensuale dei coniugi da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara 

unitamente al sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione 

giudiziale dei coniugi promosso dinanzi al Tribunale di Pescara dalla sig.ra 

*, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per il 

riconoscimento dell’indennità di accompagnamento o, in subordine, della 

pensione di inabilità da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara – sezione 

Lavoro nei confronti dell’INPS Sede di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 

30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *)  depositata in data 

11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento 

danni da proporre dinanzi al Giudice di Pace di Pescara nei confronti dell’*, 

ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *)  depositata in data 

11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per la modifica 

delle condizioni di divorzio promosso dinanzi al Tribunale di Pescara dalla 



sig.ra *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento 

danni da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara nei confronti della *, ai 

sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 09/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente alla fase di merito del 

procedimento di opposizione all’esecuzione da proporre dinanzi al 

Tribunale di Pescara nei confronti di Equitalia S.p.A., ai sensi dell’art. 126 

DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

11/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di divisione ex 

art. 785 c.c. e richiesta di indennizzo occupativo promosso dinanzi al 

Tribunale di Pescara dalla sig.ra *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 

115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per affido di 

figlio minore e richiesta mantenimento promosso dinanzi al Tribunale di 

Pescara dal sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione 

giudiziale da proporre dinanzi al tribunale di Pescara nei confronti del sig. *, 

ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco, delibera di concedere un termine di giorni trenta per fornire 

elementi posti a sostegno della domanda, ai sensi dell’art. 79 comma 3 DPR 

30.05.02 n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di sfratto per 



finita locazione e contestuale citazione per la convalida promosso dinanzi al 

Tribunale di Pescara dal sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, 

T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione 

giudiziale promosso dinanzi al Tribunale di Pescara dal sig. *, ai sensi 

dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Alle ore 19,03 esce il cons. Coco 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Galasso, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso ex art. 700 c.p.c. da 

proporre dinanzi al Tribunale di Pescara nei confronti della * ai sensi 

dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Alle ore 19,04 rientra il cons. Coco 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *)  depositata in data 

14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per cessazione 

degli effetti civili del matrimonio promosso dinanzi al Tribunale di Pescara 

dalla sig.ra *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *)  depositata in data 

14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso per accertamento 

tecnico preventivo da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara - sez. Lavoro 

nei confronti dell’INPS sede di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 

n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di sfratto per 

morosità promosso dinanzi al Tribunale di Pescara dal sig. *, ai sensi 

dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso ex art. 316 c.c. da 

proporre dinanzi al Tribunale di Pescara nei confronti del sig. *, ai sensi 

dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 



 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 15/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di sfratto per 

morosità promosso dinanzi al Tribunale di Pescara dalla sig.ra *, ai sensi 

dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *)  depositata in 

data 15/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco, delibera di concedere un termine di giorni venti per 

l’integrazione della domanda con la dichiarazione relativa all’assenza di 

condanne irrevocabili  per i reati di cui agli articoli 416-bis del codice 

penale, 291-quater del testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 73, limitatamente alle ipotesi aggravate 

ai sensi dell'articolo 80, e 74, comma 1, del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonche' per i reati 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 

ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste dallo stesso 

articolo, ai sensi dell’art. 79 comma 3 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.. 

alle ore 19, 06 esce il cons. Cappuccilli  

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 15/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione 

dei coniugi consensuale da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara 

unitamente al sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

alle ore 19,07 rientra il cons. Cappuccilli  

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 15/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per la cessazione 

degli effetti civili del matrimonio promosso dinanzi al Tribunale di Pescara 

dal sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (natoa * il *) depositata in data 

15/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per la nomina 

del professionista ex art. 15 comma 9 L. 3/2012 da proporre dinanzi al 

Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (natoa * il *) depositata in data 

15/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per il 

riconoscimento dell’indennità di accompagnamento da proporre dinanzi al 



Tribunale di Pescara – sezione Lavoro nei confronti dell’INPS Sede di 

Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 15/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Coco,  ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per il 

riconoscimento dell’indennità di accompagnamento pendente dinanzi al 

Tribunale di Pescara – sezione Lavoro e promosso dal coniuge * nei 

confronti dell’INPS Sede di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 

115, T.U.   

 Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *)  depositata in data 

14/11/2016 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Coco, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di sfratto per 

morosità promosso dinanzi al Tribunale di Pescara dal sig. *, ai sensi 

dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

10) CONVOCAZIONE AVV. * 
Il Consiglio, preso atto che l’Avv. * è stato convocato a mezzo 

raccomandata a.r. regolarmente ricevuta, e che  non è stato possibile 

verificare l'eventuale pagamento alla SOGET, rinvia per l'esame della 

posizione alla prima seduta utile dopo la verifica presso l'ente delegato alla 

riscossione.  

11) CONVOCAZIONE AVV. *. 
Il Consiglio, preso atto della quietanza di pagamento del contributo 2015 

inviata dall’avv. *, delibera di archiviare il procedimento di sospensione ai 

sensi dell’art. 29, 6° co., L. 247/12. 

12) CONVOCAZIONE AVV. * 
Il Consiglio, preso atto che la convocazione per la data odierna inviata a 

mezzo pec è tornata indietro per mancata consegna per “indirizzo non 

valido”, e che la raccomandata a.r. inviata al domicilio professionale è 

tornata indietro con la dicitura “Sconosciuto”,  e che  non è stato possibile 

verificare l'eventuale pagamento alla SOGET, rinvia per l'esame della 

posizione alla prima seduta utile dopo la verifica presso l'ente delegato alla 

riscossione.    

Considerato che allo stato, viste le risultanze di cui sopra quanto alla pec e 

al domicilio professionale, non risultano permanere i requisiti di cui all'art. 

17, comma 1, lett. c) e art. 2 comma 2 lett. d) DM 25/2/16 n. 47, delibera 

altresì di aprire il procedimento di cancellazione nei confronti dell'avv. *, 

nomina responsabile del procedimento il cons. segretario, invita l’iscritto a 

presentare eventuali osservazioni entro 30 giorni dal ricevimento della 

comunicazione e fissa per la comparizione dello stesso la seduta del 

26/01/2017 alle ore 18,15. 

Manda alla segreteria per la comunicazione all'iscritto a mezzo lettera 

raccomandata a.r. presso la residenza risultante dall'Albo.  

13) CONVOCAZIONE AVV. * 



Il Consiglio, preso atto della quietanza di pagamento del contributo 2015 

inviata dall’avv. *, delibera di archiviare il procedimento di sospensione ai 

sensi dell’art. 29, 6° co., L. 247/12. 

14) CONVOCAZIONE AVV. * 
Il Consiglio, preso atto che l’Avv. * ha ricevuto la raccomandata a.r. con la 

convocazione per la data odierna ed ha inviato due comunicazioni 

indirizzate rispettivamente al Presidente ed al Cons. Tesoriere, con le quali 

chiede il discarico del contributo 2015, delibera di archiviare il 

procedimento poiché la situazione di grave difficoltà economica è tale da 

non ritenere ragionevole la misura inibitoria dell’esercizio dell’attività 

professionale. 

Delibera, altresì, di disporre il discarico della quota di iscrizione dovuta 

dall’avvocato * per l’anno 2015, dandone comunicazione alla Soget. 

15) CONVOCAZIONE AVV. * 
Il Consiglio, preso atto della quietanza di pagamento del contributo 2015 

inviata dall’avv. * , delibera di archiviare il procedimento di sospensione ai 

sensi dell’art. 29, 6° co., L. 247/12. 

16) CONVOCAZIONE AVV. * 
Il Consiglio, preso atto della quietanza di pagamento del contributo 2015 

inviata dall’avv. *, delibera di archiviare il procedimento di sospensione ai 

sensi dell’art. 29, 6° co., L. 247/12. 

 18) ISCRIZIONI - CANCELLAZIONI – SOSPENSIONI - 

DECADENZA PATROCINIO 
Il Consiglio, esaminate le domande e verificatane la documentazione a 

corredo, delibera di: 

a) prendere atto della comunicazione dell’Avv. Andrea Innamorati di 

sospensione volontaria a tempo indeterminato dall’esercizio della 

professione forense ai sensi dell’art. 20 comma 2 L. 247/12 con decorrenza 

dalla data odierna. 

f) rilasciare il certificato di compiuta pratica all’istante dott. Jacopo 

Genova, verificata la relazione sul periodo di pratica svolto all’estero, 

autorizzato con delibera COA 19/5/2016.  

19) DISPENSA PROVA ATTITUDINALE ABOGADO 

NARDELLA (RELATORE SQUARTECCHIA) 
Il Consiglio, lette le relazioni dell’Abogado Paolo Nardella e vista la 

documentazione a corredo allegata dalla quale risulta che l’abogado 

Nardella ha svolto attività professionale di assistenza e rappresentanza in 

giudizio e consulenza stragiudiziale in modo costante nell’arco del periodo 

esaminato; viste le dichiarazioni relative alla assenza di procedimenti penali 

o disciplinari pendenti o definiti nello Stato membro di origine, agli obblighi 

formativi, al regolare invio del mod. 5 e al deposito degli attestati di 

iscrizione annuali all’organizzazione professionale di appartenenza; 

considerato che risulta l’esercizio effettivo e regolare dell’attività 

professionale in Italia per il periodo minimo di tre anni dalla iscrizione nella 

sezione speciale “avvocati stabiliti”, delibera la dispensa dalla prova 

attitudinale, ai sensi e per gli effetti degli artt. 12 e 13 Dlgs 96/01. 

20) SOSPENSIONE TERMINI EVENTI SISMICI 



Il Consiglio, preso atto delle delibere in tal senso già formulate dagli Ordini 

circondariali aventi sede nei territori colpiti dai recenti gravi eventi sismici, 

delibera di associarsi alla richiesta alle competenti Autorità affinchè, per i 

soggetti residenti o con attività esercitata all’interno di detti territori, venga 

emesso provvedimento di sospensione o proroga di tutti i termini, nessuno 

escluso, processuali e sostanziali, nonché previdenziali, che vadano a 

scadere nel periodo di vigenza delle dichiarazioni di emergenza .  

Manda alla segreteria per l'invio della presente delibera al Ministro della 

Giustizia.  

21) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI – ATTESTATI 

(RELATORE SCOPONI) 
Il Consiglio, esaminate le proposte della Commissione formazione del 

15/11/2016, delibera: 

A) ESONERI 

- di  dispensare totalmente  l’avv. *  dall’obbligo di conseguimento dei 

crediti formativi, ai sensi dell'art. 15, comma 2, lett. b) Regolamento CNF 

con decorrenza dal 25.8.16 e ex art. 15, comma 2, lett. a) Regolamento 

CNF, art. 16, comma 1, Reg. coordinato COA, con decorrenza 20/10/16 fino 

al 31/12/2016, data di conclusione del triennio formativo in corso, 

riservando ogni valutazione per il triennio formativo successivo. 

- di dispensare l'avv. * dall’obbligo di conseguimento dei crediti formativi, 

totalmente dal 18/4/2014 fino al 18/6/2015 (art. 16 ), parzialmente, nella 

misura del 50%  ai sensi dell’art. 17 Reg. coordinato COA fino al 

31.12.2016,  

- di dispensare l’avv. * dall’obbligo di conseguimento dei crediti formativi 

parzialmente nella misura del 50% sino al 6/10/2015 e nella misura del 30% 

sino al 31/12/16 data di conclusione del triennio formativo in corso, 

riservando ogni valutazione per il triennio formativo successivo, ai sensi 

dell’art. 15, comma 2, lett. a) Regolamento CNF e  art. 16, comma 1, 

Regolamento integrativo COA per la formazione permanente. 

- di dispensare l'avv. * dall’obbligo di conseguimento dei crediti formativi 

totalmente ex art. 15, comma 2, lett. b) sino al 18/11/2015 e ex art. 15, 

comma 2, lett. a) e art. 17 Regolamento integrativo COA per la formazione 

permanente sino al 31/12/16, data di conclusione del triennio formativo in 

corso. 

B) RILASCIO ATTESTATI DI FORMAZIONE CONTINUA 

Il Consiglio, viste e disaminate le rispettive istanze, delibera di rilasciare 

l'attestato di formazione continua: 

- all'avvocato Adelina Carlettini per il triennio formativo 2014-2016, 

ritenendo compensati crediti in materia obbligatoria conseguiti 

nell'anno 2015 con quelli da conseguire nell'anno 2016 

- all'avvocato Antonella Matteo  per il triennio formativo 2014-2016, 

ritenendo compensati crediti in materia obbligatoria conseguiti 

nell'anno 2015 con quelli da conseguire nell'anno 2016 

- all'avv. Federica Anna Di Giansante  per il triennio formativo 2014-

2016, ritenendo compensati crediti in materia obbligatoria conseguiti 

nell'anno 2015 con quelli da conseguire nell'anno 2016 



- all'avv. Antonio Di Giandomenico  per il triennio formativo 2014-

2016, ritenendo compensati crediti in materia obbligatoria conseguiti 

nell'anno 2015 con quelli da conseguire nell'anno 2016 

- all'avv.  Pasqualino Paolini  per il triennio formativo 2014-2016,  

      -  all'avv. Stefania Ludovico  per il triennio formativo 2014-2016 

22) COMUNICAZIONE DELIBERE CDA FONDAZIONE 

FORUM ATERNI (RELATORE SCOPONI) 
Il Consiglio, udita la relazione del Consigliere Scoponi,  

- preso atto che il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Forum 

Aterni ha comunicato di avere assunto le seguenti delibere in merito alla 

organizzazione e gestione degli eventi formativi e della Scuola di 

Formazione professionale per la pratica forense: 

1) per quanto riguarda gli eventi formativi organizzati dalle Associazioni 

specialistiche di cui all’art. 35, lett. s) Legge n. 247/2012, che richiedano di 

avvalersi della Segreteria della Fondazione F.A. per le attività relative alla 

prenotazione, registrazione dei partecipanti, preparazione e rilascio degli 

attestati di partecipazione, nonché per l’eventuale cura dei rapporti (anche di 

natura economica) con i relatori, di stabilire a partire dall’1-1-2017 un 

contributo forfetario da versare alla Fondazione di euro 250,00 per ciascun 

evento, per quelli offerti gratuitamente ai partecipanti, e di euro 5,00 ad 

iscritto per gli eventi a pagamento; 

2) per gli eventi formativi organizzati dalla Fondazione Forum Aterni e per 

quelli rientranti nell’ambito del POF, ad eccezione dei corsi di formazione e 

degli eventi seriali pluri-giornalieri, per i quali sia prevista una specifica 

quota di iscrizione, di prevedere una forma di abbonamento a forfait, avente 

durata annuale e coincidente con l’anno solare, con decorrenza dall’1-1-

2017, al costo di € 50,00 + Iva che ciascun iscritto dovrà versare 

preventivamente per avere accesso a tutti gli eventi formativi del POF; 

3) per la frequenza della Scuola di Formazione professionale per la pratica 

forense di richiedere a ciascun iscritto, a partire dall’1-1-2017, una quota di 

iscrizione di € 150,00, 

delibera quanto segue:  

a) di proporre che in relazione agli eventi formativi organizzati dalle 

associazioni che richiedano di avvalersi della segreteria della Fondazione 

Forum Aterni, di stabilire, a partire dall'1/1/2017, un contributo forfettario, 

da versare alla Fondazione, di euro 250,00 per ciascuno degli eventi offerti 

gratuitamente ai partecipanti, e di euro 5,00 ad iscritto per gli eventi a 

pagamento. Mentre qualora l’associazione richieda il solo utilizzo del 

sistema Riconosco, - limitatamente al caricamento dei dati ed il riscontro 

delle presenze, e con esclusione  della rilevazione delle presenze che resta a 

carico dell'associazione richiedente-, è dovuto un contributo di euro 50,00 

per ciascun evento.  

b) In merito al punto 2, il COA invita la Fondazione a procedere di concerto 

con le associazioni per quanto riguarda i riflessi sulle loro attività derivanti 

dalla previsione di un abbonamento annuale forfettario. 

c) Quanto al punto 3,  di proporre al CDA della Fondazione di rinviare la 

richiesta della quota di iscrizione alla scuola forense, in attesa della 

pubblicazione del regolamento attuativo della L. 247/12, per la parte relativa 



alla obbligatorietà della frequenza dei corsi di formazione per l'accesso alla 

professione. 

23) RECUPERO CREDITI FORMATIVI ANNO 2016 

(RELATORE SCOPONI) 
Il Consiglio, come già accaduto anche negli anni passati, delibera di 

consentire a tutti gli iscritti che non abbiano conseguito nel corso del 2016 il 

numero di crediti minimo, previsto dall’art. 12, comma 5, Reg. CNF per la 

Formazione continua, la possibilità di recuperare gli stessi frequentando 

eventi formativi fino al 31/3/17.   

Manda alla segreteria per la comunicazione agli iscritti con lettera 

informativa. 

24) PROPOSTE CONVENZIONI (RELATORE SCOPONI) 
Il Consiglio delibera di approvare le seguenti convenzioni che saranno 

pubblicate sul sito:   

-Manifattura Fraizzoli & C. S.r.l. di Milano,   

-Maggioli S.p.A. su abbonamento annuale al quotidiano della 

giurisprudenza di merito il Merito.it 

-C.I.R. – Istituto di polizia investigativa 

Il COA delibera altresì di dare comunicazione agli iscritti con lettera 

informativa del link “convenzioni” sul sito dell'Ordine, dove sono 

pubblicate le convenzioni attualmente in essere a favore degli iscritti 

all'Ordine.  

Alle ore 20,25 escono i cons. Corradini, Cirillo e Scoponi.  

25) ISTANZA SIG. * (RELATORE CIPRIANI) 
Il Consiglio, letta l’istanza del sig. Italo Gualtieri e udita la relazione del 

Cons. Cipriani, ritenuto che il COA non può esprimere pareri su richiesta di 

privati non iscritti all'albo, delibera di non potersi esprimere in ordine ai 

quesiti posti dal sig. *, a cui segnala che eventuali comportamenti di 

rilevanza disciplinare possono essere resi noti all'Ordine per quanto di 

competenza.   

Alle ore 20,27 rientra il cons. Corradini. 

26) ISTANZE PERMANENZA ELENCO UNICO NAZIONALE 

DIFENSORI D’UFFICIO (RELATORE CORRADINI) 
Il COA, viste le istanze pervenute, delibera: 

- di esprimere parere favorevole alla permanenza dell’iscrizione nell’Elenco 

Nazionale di difensori d’ufficio dell’avv. Musacchio Teresa, verificata la 

sussistenza dei requisiti di cui al comma 1-quater dell’art. 29 disp. att. c.p.p. 

lett. a) e b) e di cui al comma 1 lett. c) dell’art. 5 del Regolamento CNF 

22/5/15; 

- di invitare l’avv. * ad integrare l’istanza con l’attestato di formazione ex 

art. 25 Reg. CNF Formazione continua.  

27) RICHIESTA PARERE AVV. * (RELATORE CIPRIANI) 
Il Consiglio, 

- letta la richiesta di parere formulata dall’avv. * il quale chiede di 

poter conoscere: 

1. “Se sia consentito o censurabile il comportamento 

dell’Avvocato che, nell’interesse del proprio assistito, produca in un 

procedimento penale la corrispondenza ripassata con un Collega in un 



diverso giudizio civile – definito tra le medesime parti – e qualificata come 

riservata, laddove la produzione, che costituisce prova di un accordo, 

risponda effettivamente all’esigenza di difesa e sia funzionale ed 

indispensabile a dimostrare all’Autorità Giudiziaria procedente la non 

commissione del delitto contestato al proprio assistito”; 

2. “se sia consentito o censurabile il comportamento 

dell’Avvocato che, dovendo essere assunto a sommarie informazioni ovvero 

testimone in un procedimento penale nel quale è indagato un cliente cui è 

stato rimesso il mandato, produca la corrispondenza ripassata con un 

Collega in un diverso giudizio civile – definito tra le medesime parti – e 

qualificata come riservata, laddove la produzione, che costituisce prova di 

un accordo, sia funzionale ed indispensabile a dimostrare all’Autorità 

Giudiziaria procedente la non commissione del delitto contestato”); 

- udita la relazione del Consigliere Cipriani; 

- ribadito che non è possibile esprimere pareri preventivi in ordine alla 

rilevanza deontologica di comportamenti posti in essere dai propri 

iscritti;  

- ritenuto che la richiesta di parere ha, tuttavia, portata generale; 

- osserva quanto segue: 

quanto al quesito sub 1): 

l’art. 48 del vigente Codice Deontologico al comma 1 prevede il divieto per 

l’avvocato di “produrre, riportare in atti processuali o riferire in giudizio la 

corrispondenza intercorsa esclusivamente tra colleghi qualificata come 

riservata, nonché quella contenente proposte transattive e relative 

risposte”, ed al comma 2 prevede espressamente che “l’avvocato può 

produrre la corrispondenza intercorsa tra colleghi quando la stessa: a) 

costituisca perfezionamento e prova di un accordo; …”. 

Il CNF - con la sentenza 29.11.2012, n. 161- ha evidenziato che “… la ratio 

del divieto di produrre la corrispondenza scambiata con il collega è 

evidentemente quella di garantire all’avvocato in qualsiasi fase, sia 

giudiziale che stragiudiziale, della controversia di poter interloquire anche 

per iscritto con il collega di controparte, senza dover temere che le 

affermazioni contenute nella corrispondenza indirizzata allo stesso collega 

possano essere utilizzate – con la produzione di detta corrispondenza o con 

il riferimento alla stessa – in maniera tale che ne possa risultare 

danneggiata la parte assistita, dal momento che se non sussistesse siffatta 

garanzia ne verrebbe limitata o addirittura compromessa quella possibilità 

di iniziativa conciliativa, che pure costituisce una delle espressioni 

maggiormente qualificanti dell’attività professionale”. 

Sempre il CNF -  con la sentenza 10.04.2013, n. 58 - ha affermato che “… 

l’art 28 vieta di produrre in giudizio corrispondenza qualificata come 

riservata o comunque contenente proposte transattive scambiate tra 

colleghi; rimane, quindi, esclusa qualsiasi valutazione da parte del 

destinatario del divieto circa una prevalenza dei doveri di verità o di difesa 

sul principio di affidabilità e lealtà nei rapporti interprofessionali 

indipendentemente dagli effetti processuali della produzione vietata.” 

Inoltre, si segnala come la prevalenza nel bilanciamento di interessi fra la 

volontà di procurare al cliente il pieno esercizio del diritto di difesa da un 



lato e dall’altro, la necessità di assicurare affidabilità e lealtà nei rapporti di 

colleganza è risolta a favore di quest’ultima anche da un’altra pronuncia del 

CNF (cfr. sentenza 29.11.2012, n. 161). In particolare, nel suddetto 

provvedimento il CNF ha precisato che “… la produzione in giudizio di una 

lettera contenente una proposta transattiva configura per ciò solo la 

violazione della norma deontologica di cui all’art 28, precetto che non 

soffre eccezione alcuna, men che meno in vista del pur commendevole scopo 

di offrire il massimo della tutela nell’interesse del proprio cliente.”. 

Alla luce di tali pronunzie la risposta al quesito dovrebbe essere nel senso 

che la produzione debba considerarsi vietata. 

Quanto al quesito sub 2): 

in primo luogo mette conto richiamare integralmente il disposto di cui 

all’art. 51 del vigente Codice Deontologico che così recita: 

1. L’avvocato deve astenersi, salvo casi eccezionali, dal deporre, come 

persona informata sui fatti o come testimone, su circostanze apprese 

nell’esercizio della propria attività professionale e ad essa inerenti. 

2. L’avvocato deve comunque astenersi dal deporre sul contenuto  di  

quanto  appreso  nel  corso  di colloqui  riservati  con  colleghi  nonché  

sul  contenuto  della  corrispondenza  riservata  intercorsa  con  questi 

ultimi. 

3. Qualora l’avvocato intenda presentarsi come testimone o persona 

informata sui fatti non deve assumere il mandato e, se lo ha assunto, 

deve rinunciarvi e non può riassumerlo.” 

I  principi,  cui  il  divieto di testimoniare è  preposto, devono  ricercarsi  

nella  necessità  di  garantire  che, attraverso  la  testimonianza,  il  difensore  

non  venga  meno  ai  canoni  di  riservatezza, lealtà  e  probità  cui  è  

obbligato ad attenersi nell’ attività di difesa,  rendendo  pubblici fatti  e  

circostanze  apprese  a  causa  della  sua  funzione  e  coperte  dal  segreto 

professionale.  

Il divieto, inoltre, non può che operare nel medesimo processo che vede 

l’avvocato  svolgere l’ufficio  di  difensore,  ruolo  che  è  obbligato  a  

dismettere  nel  momento  in  cui decide di avvalersi della facoltà di rendere 

testimonianza e precedentemente alla sua  escussione, al fine di evitare la 

commistione dei ruoli stessi.  

In altre parole l’avvocato non può trovarsi contemporaneamente a rivestire i 

due ruoli nel medesimo processo. 

Ciò chiarito, mette conto rilevare come lo stesso articolo 48 faccia espresso 

riferimento al divieto di “riferire” e dunque vale quanto in merito già sopra 

espresso. 

Su di un caso analogo a quello prospettato dall’avv. * cfr. sentenza CNF. 

130/11 R.G. RD n. 172/13. 

Il presente parere si assume come mera interpretazione di principio, senza 

che la medesima possa ritenersi rilevante ovvero prevalente rispetto ad un 

eventuale diverso opinamento da parte dell’organo titolare del potere 

disciplinare, essendo comunque rimessa alla sensibilità dell’iscritto ogni 

decisione in merito alle situazioni nelle quali viene a trovarsi. 

28) ALTERNANZA SCUOLA LAVORO (RELATORE GALASSO) 



Il Consiglio, letta la comunicazione del CNF sull’incontro fissato al 

26/11/2016 tra il CNF e i referenti, al fine di pianificare l’attuazione del 

progetto alternanza scuola lavoro e l’analisi di un format di convenzione che 

ciascun Ordine dovrà sottoscrivere con gli istituti scolastici interessati,  

nonché le modalità di svolgimento del percorso formativo, delibera di 

delegare il cons. Galasso alla partecipazione.  

Alle ore 21,24 esce il cons. Coco. 

29) COMUNICAZIONE SOGET SU ISTANZA SOSPENSIONE 

ATTI DOTT. * (RELATORE CAPPUCCILLI) 
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. tesoriere sull’istanza di 

sospensione degli atti presentata dal dott. *, delibera di ritenere maturata la 

prescrizione per il contributo riferibile agli anni dal 2000 al 2005, e dispone 

lo sgravio delle somme iscritte a ruolo. Delibera altresì di invitare la 

SOGET ad una più sollecita riscossione delle quote di iscrizione all'Albo. 

Alle ore 21, 32 rientra il cons. Coco. 

30) RICHIESTA AVV. CERCEO (RELATORE CAPPUCCILLI) 
Il Consiglio, letta la richiesta dell’Avv. Giulio Cerceo di pagamento delle 

competenze proprie e dell’Avv. Daniele Vagnozzi per l’opera professionale 

prestata a favore dell’Ordine nel giudizio dinanzi la Suprema Corte di 

Cassazione - SS.UU.  relativamente  ai ricorsi degli Avocat * ed altri 

avverso la cancellazione dalla sezione degli avvocati stabiliti, delibera in 

conformità della richiesta e manda al Tesoriere per il pagamento, 

esprimendo all'Avv. Cerceo il proprio ringraziamento per la brillante difesa 

e per il trattamento di cortesia riservato al COA. 

31) RICHIESTA AVV. * (RELATORE CAPPUCCILLI) 
Il Consiglio,  

-letta la richiesta dell’Avv. * in data 11/11/16 di accesso alla 

documentazione attestante i riscontri della SOGET, dai quali sarebbero 

emerse le imputazioni dei pagamenti effettuati; 

-letta la comunicazione 14/11/2016 della SOGET, relativa alla imputazione 

al contributo anno 2011 del pagamento effettuato con bollettino in data 

4/10/2014; 

-udita la relazione del Cons. Tesoriere,  

delibera di autorizzare l'avv. * ad estrarre copia della e-mail SOGET (Dott. 

*) in data 8/11/16 acquisita al protocollo n. 6959/16 e contenente 

indicazione sulle imputazioni di pagamento.  

Ed inoltre,   

-preso atto della mail 14/11/16 SOGET (Dott. *) prot. n. 7151/16, con la 

quale la SOGET riferisce che il bollettino presentato dall'avv. * nella seduta 

del 10/11/16 attiene a pagamento imputato al contributo per l'anno 2011, 

-rilevato che, per quanto sopra, a tutt'oggi non vi è prova dell'avvenuto 

pagamento dell'anno 2015, al quale è riferito il procedimento di sospensione 

aperto ai sensi dell’art. 29, 6°comma, L. 247/12,  

delibera di disporre nuova convocazione dell'avv. * per la seduta del 

01/12/16 alle ore 18,20, inviando alla stessa la copia della citata mail 

SOGET del 14/11/16.  

32) AUTORIZZAZIONI L. 53/94 
Il Consiglio  



a) prende atto della richiesta dell’Avv. Sergio Della Rocca di rinnovo 

dell’autorizzazione alla notificazione di atti e vidimazione del 

registro rilasciata in data 21/01/2011 e, udita la relazione del Cons.  

Coco in sostituzione del cons. Di Silvestre,  cui il procedimento è 

stato assegnato ai sensi dell’art. 1 del regolamento di applicazione 

della Legge 53/94, autorizza, a termini di regolamento, il Cons. 

Coco a vidimare e numerare il 4° registro cronologico. 

b) prende atto della richiesta dell’Avv. Ivana Camplese di rinnovo 

dell’autorizzazione alla notificazione di atti e vidimazione del 

registro rilasciata in data 14/12/2011 e, udita la relazione del Cons. 

Mancinelli cui il procedimento è stato assegnato ai sensi dell’art. 1 

del regolamento di applicazione della Legge 53/94, autorizza, a 

termini di regolamento, il Cons. Mancinelli a vidimare e numerare il 

4° registro cronologico. 

33) OPINAMENTI 

Il Consiglio, viste le richieste degli Avvocati di seguito indicati, esaminati i 

documenti prodotti a corredo, esprime i seguenti pareri: 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 11.340,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.674,00 non essendovi attività istruttoria di 

rilievo e l’attività per la fase decisionale è ridotta 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 900,00 in considerazione del particolare 

svolgimento del processo in quanto reato depenalizzato 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.080,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 81,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.530,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 900,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.575,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 900,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *   € 900,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.440,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 900,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 900,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 570,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 600,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.620,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  €  1.080,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.080,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 855,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.710,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.890,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.035,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.710,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 990,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 855,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 720,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 765,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 900,00 

Avv. * per * proc.pen. n. *  € 1.000,00 



Avv. * per * c/ * € 8.355,00 non ravvisandosi i presupposti per 

l’applicazione della maggiorazione richiesta 

Avv. *  per * / * € 5.152,50 

il tutto come da separati e distinti provvedimenti. 

34) VARIE ED EVENTUALI 
a) Il Consiglio, visto l'approssimarsi della scadenza del 10/12/16 fissata dal 

Regolamento per la presentazione delle domande di erogazione del fondo di 

assistenza dell'Ordine, delibera di inviare agli iscritti con urgenza lettera 

informativa in merito.  

b) Il Consiglio, preso atto della segnalazione del cons. Cirillo relativa alla 

necessità di acquistare n. 3 stampanti, di cui 2 a servizio dei mediatori 

dell'ODM ed 1 per la sala avvocati, nonché 1 pacchetto OFFICE per la 

stanza del Presidente, delibera di dare mandato al cons. Cirillo di fare una 

ricerca di mercato per l'acquisto al miglior prezzo. 

Alle ore 21,55, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, 

la seduta viene sciolta. 

 IL CONS. SEGRETARIO   IL PRESIDENTE 

 


